VEGLIA DI NATALE 2003

Parrocchia S. Maria della Speranza

1ª SCENA

Diapositiva: LA NATIVITA’ DELLA VERGINE

Canto: “Quando l’Amor” 

Ombre cinesi:

“Sono Maria, figlia di Gioacchino e Anna, discendenti entrambi dalla stirpe di David. Abitavano a Gerusalemme, nei dintorni dell’attuale Porta Sant’Anna ed erano già vecchi quando il Signore volle esaudire il loro desiderio di avere un figlio.

Mi chiamarono Maria, nome che in aramaico e in siriaco significa “signora” o “principessa” e nelle lingue orientali “stella del mare”. 

Nessuno alla mia nascita avrebbe potuto prevedere il mio destino glorioso. Infatti ero stata annunciata da Dio nel Paradiso terrestre come la madre del Messia Redentore e proprio perché da me sarebbe nato Gesù Cristo fui preservata dalla macchia del peccato originale.”

Commento:

Dio crea per sè un cuore puro, immune da ogni macchia, che lo faccia innamorare con l'intensità del suo amore di Padre. E' nel cuore purissimo di Maria che Dio sceglie di porre la sua dimora, lì sceglie di riversare tutto il bene di cui l'uomo si è volontariamente privato. E' per questo che lei è concepita senza peccato, per questo lei è l'Immacolata concezione. E' quindi in lei che scopriamo il capolavoro di Dio, in lei rimiriamo la nostra perduta innocenza, in lei ancora scorgiamo, pieni di gioia e di stupore, la nostra ri-creazione in Cristo con una nuova somiglianza soprannaturale che ci configura al Creatore e Padre nella grazia santificante. In lei, come madre nostra e di Cristo, abbiamo ormai la fondata speranza di un recupero pieno della nostra dignità di Figli. L'immacolata ci sollecita a ricercare quella interiore purezza che ci rende splendenti dinanzi a Dio e al nostro prossimo.

Preghiera:

Ripetiamo insieme: “Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con Te.

Giovane donna attesa dell’umanità

Un desiderio d’amore e pura libertà

Il Dio lontano è qui vicino a Te

Voce e silenzio, annuncio di novità. RIT
Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza

E il suo amore t’avvolgerà con la sua ombra.

Grembo per Dio venuto sulla terra

Tu sarai madre di un uomo nuovo. RIT
2ª SCENA

Diapositiva: L’ANNUNCIAZIONE

Canto: “Gioisci Figlia di Sion” 

Ombre cinesi: 
Dal Vangelo secondo Luca 
 (Lc 1,26-38)

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.

Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”.

Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio”. 
Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei.

Commento:

Maria, io vengo da un secolo in cui è difficile fidarsi anche solo della propria ombra. Per credere non ci basta più l’ascolto, così come è avvenuto per te, che ti è stato sufficiente udire le parole dell’angelo per abbandonarti completamente a Dio. 

Per noi il dubbio è divenuto cultura, l’incredulità virtù, la diffidenza sistema.

Dio sa quanto vorremmo pure noi affidarci alla gente, consegnarci alle cose, abbandonarci al filo degli eventi. Così come facevi tu quando a vent’anni, passeggiando per le campagne di Nazareth nelle sere di maggio, ti affidavi al braccio forte di Giuseppe. 

Dio sa come vorremmo fuggire dalle trincee solitarie entro cui abbiamo organizzato difese ad oltranza. E dilatare questa nostra povera vita negli spazi puri di comunioni senza tradimenti. 

Dio sa come vorremmo allacciare amori senza sospetti, rapporti senza pregiudizi, riconciliazioni senza ripudi. E così stringere alleanze che durino per sempre, che profumino di erba di campo, che abbiano il respiro, lo stupore dei risvegli, il fascino della notte. E consegnarci a intimità così tenaci da sentirci senza peso.

(Don Tonino Bello) 

Al termine di ogni invocazione, ripetiamo insieme: 

“Insegnaci a dire il nostro sì al Signore”

· Maria, silenziosa e dolce fanciulla galilea, che senza indugi ti consegni alla volontà di Dio per soccorrere l’umanità pellegrina e sofferente……
· Maria, che hai detto “Eccomi" al Dio esigente e misterioso, che si è chinato sulla tua piccolezza, per farsi carne, “Eccomi” solamente, senza ripensamenti…..
· Maria tu che ci  hai insegnato che per realizzare un progetto d'amore non occorrono grandi discorsi,  ma incondizionata fiducia in Dio e impegno…..  
· Maria, tu che non hai avuto esitazioni, non hai cercato rifugio nelle scappatoie, care alle nostre ritrosie, che ti sei fidata e basta, in totale abbandono alla volontà di Dio……..

3ª SCENA

Diapositiva: VISITA DELLA VERGINE AD ELISABETTA

Canto:”Magnificat”

Ombre Cinesi

Dal Vangelo secondo Luca (1,39-45)
In quei giorni, Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore» . 
Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre» . 
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.


Commento:

Santa Maria,che subito dopo esserti dichiarata ancella di Dio sei corsa a farti ancella di Elisabetta,conferisci ai nostri passi la fretta premurosa con cui tu raggiungesti la città di Giuda, simbolo di quel mondo davanti al quale la chiesa è chiamata a cingersi il grembiule. Restituisci cadenze di gratuità al nostro servizio così spesso  contaminato dalle scorie dell’asservimento. E fa che le ombre del potere non si allunghino mai sui nostri offertori.

Tu che hai sperimentato le tribolazioni dei poveri, aiutaci a mettere a loro disposizione la nostra vita, con i gesti discreti del silenzio e non con gli spot pubblicitari del protagonismo. Rendici consapevoli che, sotto le mentite spoglie degli affaticati e degli oppressi, si nasconde il Re. Apri il nostro cuore  alle sofferenze dei fratelli. E perché possiamo essere pronti a intuire le necessità,donaci occhi gonfi di tenerezza e di speranza. 

(Don Tonino Bello) 

Rispondiamo insieme:

“Apri il nostro cuore  alle sofferenze dei fratelli.”

· Maria, tu che senza indugio e con impeto sublime inizi il tuo ministero di carità servendo tua cugina Elisabetta e annunciandole la gioia della salvezza….

· Maria, tu che con il canto stupendo della riconoscenza e dell’esultanza, che magnifica  le  “grandi cose” operate in te dall’Onnipotente, ricordi all'uomo, nei secoli, che Dio si serve dei piccoli per salvare il mondo…..

· Maria, noi spesso diciamo “Non posso” ma in realtà è “non voglio”. Non voglio soffrire, non voglio capire, non voglio rinunciare…sempre giustificati da un comodo perché. Tu che non hai avuto esitazioni, che non hai cercato rifugio nelle scappatoie, care alle nostre ritrosie…..

4ª SCENA

Diapositiva:NASCITA DI GESU’

Canto:”Lungo le vecchie strade”

Ombre Cinesi 

Durante la lettura i personaggi escono e vanno al fianco del bambinello

Dal Vangelo secondo Luca (2,1-14)
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra.Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. 

C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore.Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia».E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama». 

Commento:

Fin dagli inizi i cristiani hanno definito Maria con il titolo di <<Madre di Dio>>.

Non è semplicemente la madre dell’umanità del Signore o del suo corpo: Maria deve essere bensì considerata madre del Verbo stesso, del Verbo incarnato. 

Egli prese da lei la sostanza della sua carne umana e, di questa rivestito,giacque dentro di lei.Egli fu nutrito e allattato da lei,ebbe le sue cure,riposò fra le sue braccia.

Nel piano divino di salvezza, Maria nn occupa un semplice posto a caso: il Verbo di Dio non entrò semplicemente in lei per poi uscirne.No egli <<succhiò>>, assorbì nella propria persona divina il sangue di lei, la sostanza della sua carne:divenendo uomo da lei, egli ricevette quei lineamenti e quelle caratteristiche fisiche con le quali si sarebbe presentato all’umanità.

Con lei visse trent’anni, sotto lo stesso tetto, con un rapporto ininterrotto che fu condiviso soltanto da san Giuseppe. Per tutto quel lungo periodo Maria assistette alla sua crescita, vide le sue gioie, le sue sofferenze, le sue preghiere, potè godere del suo sorriso e del tocco delle sue mani, delle sue parole affettuose, dei suoi pensieri e dei suoi sentimenti

Ripetiamo insieme: “Il Verbo si è fatto carne, è nato da Maria”

 (VERBUM CARO FACTUM EST DE VIRGINE MARIA)

Dio, re dei secoli, oggi l’uomo visita;

un Bambino è dato a noi: è nato da Maria. RIT:

Nel presepio umile giace l’Unigenito,

fatto uomo come noi: è nato da Maria. 

Una luce splendida sorge nelle tenebre;

Cristo è il sole su di noi: è nato da Maria. RIT:
Gloria a Dio altissimo, è pace in terra agli uomini;

oggi il figlio è apparso a noi: è nato da Maria RIT:

5ª SCENA

Diapositiva: MARIA MADRE DELL’UMANITA’

Canto:”Canto a te Maria”

Ombre Cinesi

“La nascita di Gesù  colmò di ogni bene la mia vita.Con lui, figlio obbediente alla volontà del padre, ho conosciuto l’amore, la misericordia, la gloria di Dio,e anche il più grande dolore. Ma quella spada che mi straziò il cuore era necessaria all’adempimento del suo disegno di salvezza, ed io l’accolsi. Morente, in croce, Gesù mi ha affidato l’umanità sofferente. Eccomi, sono vostra madre, pronta ad accogliervi e a camminare con voi verso la Sua luce.”

Commento:

Maria è la figura della credente che sta in ascolto del mistero di Dio anche dinanzi all’imperscrutabilità dei Suoi disegni: "Come avverrà questo? Non conosco uomo". Ella non dubita: vuole solo essere guidata dal Signore nelle Sue vie. È già la donna del Venerdì santo, cui una spada trapasserà l’anima ai piedi della Croce di Suo Figlio. È già la donna del Sabato santo, la sola a conservare la fede nel tempo del silenzio di Dio e della Sua apparente sconfitta nella lotta con le potenze di questo mondo. Eppure, è già la donna della gioia e della riconciliazione, la Vergine coperta dall’ombra dell’Altissimo per concepire il Verbo nella carne, avvolta dalle relazioni fra Dio Padre e il Figlio che si fa presente in lei nella forza dello Spirito.

In tutto vicina a noi, nella fragilità della condizione creaturale e nell’esperienza dolorosa dell’accompagnare il cammino di suo Figlio verso la Croce, Maria è la donna che col "sì" della sua fede fa del suo oggi l’oggi di Dio…

Per l’intercessione di Maria, chiediamo per ogni uomo la capacità di accogliere Gesù in questo Natale e il grande dono della pace nei cuori e della pace nel mondo.

Preghiera:

 Regina della pace

A Te si volge il nostro sguardo con più forte trepidazione,
a Te ricorriamo con più insistente fiducia
in questi tempi segnati da non poche incertezze e timori
per le sorti presenti e future del nostro Pianeta.

A Te, primizia dell’umanità redenta da Cristo,
finalmente liberata dalla schiavitù del male e del peccato,
eleviamo insieme una supplica accorata e fidente:
Ascolta il grido di dolore delle vittime
delle guerre e di tante forme di violenza,
che insanguinano la Terra.

Dirada le tenebre della tristezza e della solitudine,
dell’odio e della vendetta.
Apri la mente e il cuore di tutti alla fiducia e al perdono!

Madre di misericordia e di speranza,
ottieni per gli uomini e le donne del terzo millennio
il dono prezioso della pace:
pace nei cuori e nelle famiglie, nelle comunità e fra i popoli;
pace soprattutto per quelle nazioni
dove si continua ogni giorno a combattere e a morire.

Fa’ che ogni essere umano, di tutte le razze e culture,
incontri ed accolga Gesù,
venuto sulla Terra nel mistero del Natale
per donarci la "sua" pace.
Maria, Regina della pace,
donaci Cristo, pace vera del mondo!

Ecco l’ancella che vive nella tua parola


Libero il cuore perché l’amore trovi casa


Ora l’attesa è densa di preghiera


E l’uomo nuovo è qui in mezzo a noi. RIT








